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FORTUNOSO S A L V A T A G G IO  
D E L L ’IN D IPEN D EN ZA  A LB A N ESE

Cairo, aprile 1 932

Ho sognato di pieno giorno.
Ho fatto un salto indietro di venti anni, mi so- 

no immerso nel passato; e non capisco se questa av­
ventura della fantasia mi ringiovanisce o mi invec­
chia.

La storia politica del nostro Paese sembra ad al­
cuni slegata, frammentaria, episodica: sembra a 
volte addirittura casuale, determinata da serie di 
fatti accidentali. Non è vero: essa è, in ogni caso, 
unificata e resa omogenea e continuativa da due 
fattori costanti: dalla istintiva certezza, fino a po­
chi anni fa subcosciente ed ora del tutto consapevo­
le, che un grande e sicuro destino ci aspetta; e dal­
la ininterrotta, incrollabile, ferrea e quasi astrale 
fortuna, che dall’inizio stesso dell’unità scorta e 
guida il nostro giovane Stato. Il quale ha potere 
non solo di progredire incessantemente, ma di an­
nichilire addirittura gli Stati che gli sono nemici.

La storia d’Italia è predestinata.
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